
Periodico di sport e informazione

N° 0
D

ic
em

br
e

20
04

Tiro Ticino

E FUSIONE FU!



Periodico della Federazione 
Ticinese delle Società di Tiro

Anno I - Numero 0
Redattore responsabile
Norman Gobbi
Hanno collaborato a questo numero�
Luca Filippini, Norman Gobbi, 
Claudio Jelmoni, Doriano Junghi, 
Oviedo Marzorini, Claudio 
Portavecchia, Edy Ramelli, Fulvio 
Regazzoni
Grafica e impaginazione
Norman Gobbi, Simone Rizzi
Fotografie
Blick (M.Ansermet), Nicola Berta, 
Franco Bianchi, Flavio Esposito, 
Edy Ramelli, Simone Rizzi
Si ringraziano
Michel Ansermet, Società Tiratori 
di Campagna delle Isole di Brissago
Pubblicità
Da concordare con la redazione
Tiratura: 2’000 copie
Stampa
Tipografia Dazzi SA
6747 Chironico

In copertina
Composizione “Fusione”

Tiro Ticino

Redazione
Tiro Ticino
Casella Postale 
6776 Piotta
e-mail: tiroticino@bluewin.ch

EDITORIALE	 1

FTST-NEWS	 2

STORIA NOSTRA	 10

IDENTIKIT	 12

TRA DI NOI	 16

LA LEGGE	 20

TECNICA	 22

RECENSIONI	 25

TIME-OUT	 27

L’ULTIMA	 28�
	

Sommario



TIRO TICINO 21

LA LEGGE
coloso e non dia motivo di ritenere che 
esporrà lui stesso o terzi a pericoli. Per 
fare ciò, se non conosce la persona, do-
vrà richiedergli un documento di legitti-
mazione e la presentazione dell’estratto 
del casellario giudiziale. Con il consen-
so dell’acquirente, potrà inoltre chiede-
re informazioni alle autorità o persone 
competenti. In caso di persistenza di 
dubbi... beh, meglio lasciar perdere e/o 
cercare un altro acquirente. La legge, 
infatti, se da un lato concede al citta-
dino una certa libertà, è d’altra parte 

molto severa in caso d’irregolarità. Ad 
esempio se il “nostro” dovesse vendere 
l’arma ad una persona che si rivelasse 
sprovvista dei requisiti necessari, po-
trebbe essere chiamato a rispondere di 
negligenza davanti al Magistrato penale. 
Infatti, tutte le infrazioni a questa legge 
sono di competenza dal Ministero Pub-
blico cantonale.

Sul sito della FTST è pubblicato un modello 
di contratto.
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Alcune riflessioni sui punti cardine

Nel tiro sportivo con la carabina, la po-
sizione in piedi è la più naturale poiché 
trascorriamo buona parte della giornata 
in questa posizione, mentre non si può 
dire lo stesso per la posizioni in ginoc-
chio e a terra. Per quanto attiene la vi-
sta, le migliori posizioni sono “in piedi” 
e “in ginocchio” perché permettono 
una posizione naturale della testa.
Nella posizione in piedi, gli appoggi e la 
superficie da essi definita sono determi-
nati esclusivamente dai piedi del tirato-
re. Il centro di gravità del sistema “cor-
po-carabina” risulta assai elevato sopra 
la superficie d’appoggio. La stabilità di 
questo sistema dipende direttamente 
dalla superficie d’appoggio e dalla po-
sizione centrale del baricentro rispetto 
alla superficie d’appoggio.
Ogni persona ha la propria posizione 
che dipende anche dalle caratteristiche 
fisiche. Alcuni principi base sono però 
valevoli per tutti. Infatti, è di primaria 
importanza concentrarsi (sia per i prin-
cipianti che per gli avanzati) nella ricerca 
dell’equilibrio. Un fattore determinante 
che indica se il tiratore ha trovato una 
buona posizione, è la tranquillità del fu-
cile e la sua stessa consapevolezza. Solo 
agli esperti riesce di tenerlo fermo per 
un breve periodo. La tecnica di tenuta 
del fucile va perciò sviluppata in modo 
tale da riuscire ad ottenere oscillazioni 
piccolissime e fare in modo che il fucile 
resti puntato sul bersaglio tanto a lungo 
da garantire una partenza rilassata del 

colpo. Una premessa per avere un buon 
equilibrio è avere una posizione ben 
costruita sotto il profilo della statica. 
Il tiratore deve rendersi conto che è il 
suo scheletro a sostenere e tener fermo 
il fucile. 
La colonna vertebrale ci indica la linea 
della statica. Può venir controllata sen-
za problemi in modo indipendente con 
l’ausilio di uno specchio grande. Per 
ottenere una statica ideale, i seguenti 
punti sono decisivi. 
Le anche vanno piazzate perfettamente 
parallele alla linea di tiro raggiungendo 
in questo modo una buona stabilità la-
terale. Spostando leggermente le anche 
in direzione del bersaglio, si ottiene una 
superficie d’appoggio per il gomito di 
sostegno.
Piedi e gambe vengono piazzati in modo 
che le anche siano parallele alla linea di 
tiro. La posizione dei piedi dipende 
dalla costituzione del singolo tiratore e 
largamente dalla posizione della schiena 
del tiratore. La distanza dei piedi ha un 
influsso sulla statica. Più sono distanti 
e maggiore è la stabilità verticale del 
fucile. Una posizione “larga” abbassa 
il baricentro e riduce le oscillazioni. 
Una torsione di uno o di entrambi i 
piedi verso l’interno, mette in tensione 
la muscolatura senza attivare i muscoli 
e stabilizza le gambe, rilassando le gi-
nocchia. Di regola i piedi sono paralleli 
e alla stessa altezza, perpendicolari alla 
linea di tiro. Negli uomini i piedi sono 
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TECNICA
posizionati circa a larghezza delle spalle, 
mentre nelle donne sono leggermente 
più larghi.
La gamba sinistra è praticamente 
perpendicolare con il suolo e porta 
la maggior parte del peso del corpo e 
del fucile. Il tiratore deve posizionare 
le proprie gambe in modo da ottenere 
una posizione senza tensioni e senza far 
lavorare i muscoli. 
La colonna portante è formata dal piede 
sinistro, gamba sinistra, il torso, l’avam-
braccio sinistro e la mano di sostegno. 
Bisognerebbe sentire in modo chiaro 
che il peso del fucile viene trasmesso 
sul piede, lungo questa linea.
Il piede sinistro è responsabile del-
l’equilibrio, statica e direzione della 
posizione. I nervi sensibili sulla pianta 
del piede comunicano in ogni momento 
come è ripartito il peso. Questa infor-
mazione è importante per controllare le 
oscillazioni laterali. 
La testa appoggia sullo zigomo e con il 
suo peso sulla calciatura. Tenendo rilas-
sato il collo, lo sguardo cade esattamen-
te nel centro del dispositivo di mira.

Ulteriori dettagli tecnici vi verranno proposti 
nei prossimi numeri. Inoltre le scuole di tiro al 
fucile e alla pistola organizzano annualmente 
corsi di tiro (2-3 aprile 2005); rivolgetevi per 
informazioni a Marino Gianettoni (079 230 
15 92).
Nel prossimo numero tratteremo la posizione 
per il tiro con la pistola.

Immagine tratta da “Wege des Gewehrs” 
G.Bühlmann, H.Reinkemeier, M.Eckhardt.
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Nel corso dell’ultimo anno sia è fatto 
un gran parlare dei possibili cambia-
menti nei regolamenti della federazione 
internazionale (ISSF) per quanto attie-
ne il vestiario e gli accessori. In effetti, 
visto che il 2004 è stato un anno olimpi-
co, tali modifiche dei regolamenti sono 
possibili a partire dall’anno dopo. 
I regolamenti internazionali sono im-
portanti anche per noi tiratori ticinesi. 
Infatti molti dei campionati cantonali e 
nazionali vengono organizzati secondo 
le regole ISSF (eccezione sono le gare 
con le armi d’ordinanza e i programmi 
“svizzeri” come la maestria 2x30 al 
fucile standard, dove valgono i regola-
menti nazionali). Bisogna però anche 
dire che per quanto attiene il vestiario, i 
regolamenti nazionali seguono in gran-
di linee quelli ISSF. Tranquillizziamo 
però subito i lettori: la paura che tutti 
avrebbero dovuto comperare una nuo-
va giacca e nuovi pantaloni più morbidi 
non ha scopo d’esistere! Infatti le regole 
su questi articoli restano invariate. 

Alcune modifiche sono invece state 
apportate ai cappelli e agli schermi 
(“patelle”) montati su occhiali e diopter; 
queste non obbligano però il tiratore a 
cambiare gli occhiali o il cappello per-
chè possono essere modificati perso-
nalmente con poche difficoltà.
Gli “schermi” laterali possono ave-
re un’altezza massima di 4cm e non 
possono andare a finire oltre la fronte 
(possono servire solo come schermo 
laterale) e la “patella” posta davanti 
all’occhio che non mira può essere al 
massimo larga 3cm (dunque fissata 
sull’occhiale oppure tramite una fascia 
elastica alla fronte). Una “patella” vec-
chia può dunque venir rimessa in regola 
semplicemente tagliandola, dunque a 
costo zero. Lo schema mostra in modo 
chiaro cosa è inteso.
Uno schermo dell’altezza massima di 
3cm e di una lunghezza massima di 
10cm, misurata dal centro del foro del 
diopter, può venir montato sul diopter. 
Questo mezzo ausiliario è spesso utile 
quando si istruiscono i principianti, e 
anche alcuni tiratori esperti lo preferi-
scono alla “patella” posta direttamente 
davanti all’occhio che non mira.

Ulteriori dettagli come pure tutti i regolamenti 
ISSF in lingua francese sono disponibili in for-
mato elettronico sul sito della federazione francese 
www.fftir.org. Segnaliamo che questi regolamenti 
non vengono più tradotti dalla federazione italia-
na, anche per motivi di costi.

Nuovi Regolamenti ISSF
Novità per cappelli e protezioni per l’occhio
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Gaby e la sua carabina
Tutti i dettagli sul tiro con il fucile AC

Che Martin Truttman 
non vendesse né affit-
tasse solamente vestia-
rio per il tiro sportivo 
già lo sapevamo, ma 
agli ultimi campionati 
svizzeri a Thun ha 
presentato al pubblico, 
fresca di stampa, anche 
una nuova pubblica-
zione tecnica sul tiro 
sportivo con la carabi-
na: “Luftgewehrschies-
sen” di Heinz Rinke-
meier, Gaby Bühlmann 
e Maik Eckhardt. 
Si tratta di un’ulteriore 
pubblicazione ben concepita e struttu-
rata che si aggiunge ad un libro molto 
interessante e conosciuto dagli allenatori 
al fucile e cioè “Wege des Gewehrs” 
pubblicato però già alcuni anni fa che 
trattava il tiro sportivo alla carabina 
in generale, anche al piccolo calibro. 
Quest’ultima opera si concentra sul tiro 
con il fucile ad aria compressa in tutte 
le sue particolarità, dunque non solo 
visto come “attività passatempo” du-
rante i mesi invernali ma come disciplina 
sportiva completa. Per noi è sicuramente 
interessante la descrizione del tiro a 10m 
nelle tre posizioni praticato in Germania 
principalmente dai giovanissimi: dopo 
questa valida preparazione, il passaggio 
al piccolo calibro risulta loro molto più 
semplice.

Nel libro vengono 
trattati sia temi tecnici, 
come la costruzione 
e la particolarità delle 
singole posizioni, sia 
l’approccio alla com-
petizione e all’allena-
mento mirato. In più 
di 200 pagine e con 
più 1’000 fotografie, 
disegni e schemi per lo 
più a colori, gli autori 
riescono a mostrarci 
i dettagli e la magia 
della “palestra del tiro 
sportivo”, indirizzan-
dosi non solo ad un 

pubblico con buone nozioni (allenatori, 
ecc.) ma fornendo indicazioni utili anche 
per il singolo tiratore. 
Le nozioni teoriche sono accompagnate 
da consigli e spiegazioni frutto di anni di 
lavoro di tiratori di livello internazionale 
come Gaby e Maik. Si approfondiscono 
anche le novità emerse dall’uso ormai 
praticamente diffuso a tutti i livelli dei 
fucili con bombola di aria compressa 
(uso di stativi, ottimizzare i movimenti, 
ecc.). Una lettura da consigliare a tutti i 
tiratori, non solo a quelli match.
Il libro (ISBN 3-9809746-0-X), dispo-
nibile unicamente in tedesco, al prezzo di 
CHF 65.- presso Truttmann, Sport und 
Lederbekleidung, Luzernerstrasse 94, 
6010 Kriens (telefono: 041 240 99 08),  
www.truttman.ch.

RECENSIONI
Luca Filippini
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CRM
Centro Riparazioni Meccaniche

via Crespera 76
6932 Breganzona
078 628 59 36

PISTONI IDRAULICI	 BARENATURE SUL CANTIERE
TORNITURE, FRESATURE, SALDATURE	 TAGLIA LAMIERE PANTOGRAFE
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Il Tiro é... svago
Riflessioni filosofiche, ma non troppo sul nostro sport 

Significa: divertimento, passatempo. La 
società attuale in fatto di svaghi non ha 
che l’imbarazzo della scelta. Hai voglia 
a svagarti! Ci sono svaghi “da sballo” e 
noi sappiamo a che cosa ci si riferisce. 
Ci sono persone “svagate”, solitamente 
difficili da prendersi sul serio. Ci 
si può svagare anche lavorando; 
anche se questo “passatempo” per la 
maggioranza è un’assoluta necessità, 
quella che ti permette di mangiare e 
di bere. “Mangiare” e “Bere” sono due 
cose che s’assomigliano: a prima vista 
li prenderesti per fratelli. Ma il “Bere” 
supera il “Mangiare” come l’aquila 
supera il corvo appollaiato sulla cima di 
un albero. Mangiare è un bisogno dello 
stomaco: bere un bisogno dell’anima.  
Comunque sempre di “svago” stiamo 
parlando, e se avrete la pazienza di 
leggerci fino a fine pagina, vi renderete 
conto che lo “Svago” non è altro 
che un parente stretto dell’indigenza, 
della tragedia e soprattutto della 
sopravvivenza. Prendiamo la caccia, 
che qualcuno ha definito: “Il piacere 
d’interrompere una traiettoria”. Una 
disciplina praticata all’albeggiare del 
Creato. “Interrompere la traiettoria” di 
un proiettile, in quel caso di una pietra, 
significava continuare a vivere, avere una 
seppur minima speranza per il domani. 
Allora la caccia non era considerata 
uno svago per il tempo libero. Un 
episodio biblico: Davide sfida Golia. 
Chissà, forse in cuor suo la fionda 

era inconsapevolmente un mezzo di 
svago, un passatempo: lanciare il più 
velocemente e lontanamente possibile 
una pietra in direzione di un bersaglio  
(lepre, coniglio, uccello). Di fronte al 
gigante Golia, se la traiettoria non si 
fosse interrotta, Salomone non sarebbe 
mai nato. Quello che per Davide era un 
innocente passatempo, divenne, date 
le circostanze, una questione di vita 
o di morte. Il nostro eroe nazionale, 
Guglielmo Tell, può senz’altro essere 
considerato l’avo di tutti i balestrieri. 
Robin Hood quello degli arcieri. 
Entrambi, si sono trovati a dover 
combattere soprusi, prevaricazioni e 
ingiustizie con l’ausilio di quello che 
probabilmente era uno strumento 
di difesa e di sopravvivenza. Dardo 
e freccia scagliati per procacciarsi 
il cibo (traiettorie interrotte) e per 
interrompere l’arroganza di un potere 
oppressore divenuto insopportabile.
Tutti noi, che per pura passione 
pratichiamo la difficile arte del mirare 
a qualcosa, c’identifichiamo con ciò 
che lanciamo: proiettile, dardo, freccia. 
Lo scopo è quello di provare il nostro 
valore, la nostra abilità. Il tiro è l’insieme 
di una funzione pratica, una funzione di 
caccia e un esercizio spirituale: il tiro 
con l’arco, ad esempio, è una disciplina 
essenziale del Busshidô giapponese. 
Confucio sosteneva che: “Il tiratore che 
fallisce il bersaglio deve cercare in se 
stesso la causa del fallimento”.

TIME OUT
Fulvio Regazzoni
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Si ringraziano
le inserzioni di:
Morini Competition Arm S.A., Bedano
Vodese Assicurazioni, Pambio-Noranco
Bertarmi, Losone
Stintec sagl, Sementina
alcuni sostenitori privati
i contributi di:
Oviedo Marzorini, past-president FTST
Doriano Junghi, past-president FST
Claudio Jelmoni,  
Società Tiratori delle Isole - Brissago

inoltre:
il Presidente della Match Guglielmo 
(Willy) Chiavi ed il salumificio SIRPIG SA 
di Brusio per il Prosciutto poschiavino 
di montagna
la Società Svizzera Impresari Costruttori 
Ticino (SSIC) per la sala e l’ottimo 
aperitivo all’Assemblea Costitutiva 
della nuova FTST

Per commenti e suggerimenti, 
contattate la redazione. Grazie!

Concorso

1) Nell’articolo che appare nella 
rubrica “TIME OUT” del nostro 
giornale, si cita una particolare 
filosofia giapponese che s’amalgama 
con il tiro con l’arco: qual è il nome di 
questa filosofia?

2) Nell’intervista rilasciata da 
Michel Ansermet in “IDENTIKIT”, 
il vice campione olimpico parla 
di “pulsazioni” contate durante la 
finale: a quanto ammontavano?

Per allenare l’occhio e la mente, fattori 
essenziali nella pratica dello sport del 
tiro, eccovi il concorso n.0 di  
“Tiro Ticino”.
Le domande hanno origine nei testi 

pubblicati, di conseguenza le soluzioni 
le trovate in questa edizione.
Non vi resta che partecipare e 
rispondere alle seguenti domande.

PREMI E ESTRAZIONE
Come ogni concorso che si rispetti, 
ricchi premi e cotillon! Premio unico 
al primo estratto andrà 1 Prosciutto 
poschiavino gentilmente offerto da 
Guglielmo Chiavi.
L’estrazione avrà luogo nella seduta di 
febbraio della Redazione, alla presenza 
del Presidente federativo avv. Oviedo 
Marzorini,

TERMINE D’INVIO
Le risposte devono pervenire alla 
redazione entro il 10 febbraio 2005 
(data timbro postale) su cartolina o in 
busta, al seguente indirizzo:
Redazione “Tiro Ticino”
casella postale
6776 Piotta

Ringraziamenti






